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L'inviato del Napoli si troverebbe oggi di fronte a una clamorosa sorpresa 

in Spagna per Maradona 
Ora il Barcellona vuole due miliardi in più? 

Il Consiglio Direttivo del Club catalano deciderà stamattina sulla cessione e sul prezzo defìnitivo di «Dieguito» - Dopo Wilkins, un altro inglese al Milan: 
Hateley - Il «diavolo» attende anche il «sì» di Di Bartolomei - Coek rifìuta l'Ascoli - La Roma punta a Gerolin - Oggi incontro Chinaglia-Boniperti 

O MARADONA: verrò? 

MILANO — Il direttore ge
neralo de! Napoli, Antonio 
Juliano, è partito Ieri pome
riggio dall'aeroporto di Li-
nate per Barcellona dove è 
giunto alle 21.40. Oggi il club 
catalano si riunirà per deci
dere sulla vendita di Diego 
Maradona. La fretta dì Ju
liano di recarsi in Spagna ha 
un solo significato: il passag
gio dell'asso argentino al 
Napoli è quasi certo. La so
cietà campana non aveva co
munque scelta: poiché do
mani scade l'ultimo termine 
del mercato stranieri. Julia
no è il personaggio legitti
mato a firmare il contratto 
non appena e se il Barcellona 
formalizzerà la decisione del 
trasferimento di Maradona. 
Il condizionale è doppiamen
te d'obbligo perche Ieri sera 
si è appreso (voce conferma
ta da un giornale spagnolo) 
che stamattina il Barcellona 
giocherà al rialzo e chtederà 
due miliardi In più. La noti
zia ha allarmato anche Fer
iamo che stamattina con un 
aereo privato raggiungerà 
Juliano In Spagna per discu
tere l'eventuale rialzo di 
prezzo. Comunque, per cau
telarsi. Ferlalno ha già pre
notato Santillana, 31 anni, 
centravanti del Real Madrid, 
un milione di dollari (circa 
due miliardi di lire) il costo, 
due anni di permanenza nel 
capoluogo campano. 
MILAN — Mentre Juliano 

Partiva per Barcellona, ai-
aeroporto di Llnate è arri

vato Mark Hateley, 11 secon
do straniero del Milan. Oggi 
verrà presentato alla stam

pa, alla Villa comunale di 
Milano, Insieme a Lledholm, 
Wilkins e Terraneo, gli ulti
mi acquisti della società ros-
sonera. Questa la sua sche
da: nato il 7 novembre del 
19G1 a Londra, cresciuto nel 
Coventry City, giocatore del 
Portsmouth, squaara di se
rie B, ha segnato 22 gol nella 
stagione scorsa, place molto 
a Liedholm e a Bobby Ro-
bson, il commissario tecnico 
che lo fece recentemente de
buttare nella nazionale In
glese, definito «giovane, ma 
buono» dal connazionale 
Wilkins e un «Jordan giova
ne con i piedi buoni» da Fi
lippo Galli che lo marcò a Fi
renze nel ritorno della semi
finale Under 21. Di più, per 11 
momento, è difficile sapere. 
E veniamo al prezzo: un mi
lione dì sterline (due miliardi 
e 400 milioni). 

Una piccola «spesa», si fa 
per dire, se pensiamo agli ot
to miliardi e mezzo chiesti 
dal Llverpool per Ian Rush. 
Soldi che 11 Milan era dispo
sto anche a spendere per ri
spondere con un acquisto 
prestigioso all'arrivo di 
Rummenigge all'Inter. Pur
troppo o il Llverpool aveva 
alzato il prezzo per stancare 
il Milan ritenendo comun
que Rush Invendibile oppure 
la ratei2zazlone del paga
mento non aveva convinto 11 
club Inglese. Ormai è fatta: 
Hateley è la nuova punta 
rossonera e l tifosi si augura
no solo che non sia un bido
ne come Bllssett. 

E restiamo ancora al Mi
lan: due giorni fa si era In

garbugliata la compra-ven
dita di Virdls. L'Udinese 
chiedeva 2 miliardi, Farina 
non era d'accordo sul prezzo. 
Forse perché pensava agli 8 
miliardi e mezzo da versare 
al Llverpool nell'ultimo ten
tativo di prendere Rush. Ora 
che di miliardi ne ha spesi 
solo due e mezzo, probabil
mente 11 presidente rossone-
ro non farà più storie e Vir
dls, dalla prossima settima
na, verrà al Milan. Sempre 
nel prossimi giorni sarà defi
nito" l'acquisto di DI Bartolo
mei. L' «affaire Collovatl» è 
ancora dove l'abbiamo la
sciato quindici giorni fa: Fa
rina continua a sostenere 
che lo stopper non giocherà 
nel Milan, mentre Collovatl 
ripete che non se ne andrà da 
Milano. 

INTER — È ufficiale: Man
do l in i è stato acquistato 
dall'Ascoli. Il difensore, dice 
11 comunicato diramato da 
Foro Bonaparte, giocherà 
nell'Inter per tre stagioni. Il 
costo: Coeck più un miliardo 
e mezzo, si diceva fino a due 
giorni fa. Ed ecco Invece la 
novità: Coeck si rifiuta di an
dare ad Ascoli. L'Inter prima 
ha sostenuto che non era ve
ro, poi ha detto che la tratta
tiva Coeck è a se stante. Un 
fatto, comunque, è certo: 
Mandorllni è nerazzurro a 
un prezzo che si aggira sul 
due miliardi e mezzo. Pelle
grini non pensava certo di 
trovarsi, a una settimana 
circa dalla chiusura del cal
cio mercato, in un situazione 
tanto delicata. Vediamo: 
Muller non va più all'Ata-

lanta perché la società ber
gamasca ha Ieri ufficializza
to l'acquisto dello svedese 
Stromberg; Coeck si rifiuta 
di andare ad Ascoli, Serena 
non vuole partire per la La
zio, Juary non lo vuole nes
suno. 
ATALANTA — Come diceva
mo, l'Atalanta ha acquistato 
lo svedese Stromberg per un 
miliardo e 700 milioni, più 
400 milioni l'anno di Ingag
gio per due stagioni. Quindi, 
con Stromberg e Larsson, la 
società bergamasca ha chiu
so 11 proprio mercato stra
nieri. 
LAZIO — Bonlpertl oggi sa
rà a Roma per un Incontro 
con Chlnaglia. Tema: riesa
me della situazione dopo il 
«no» di Briaschi di trasferirsi 
alla Lazio. 
ROMA — Viola vuole a tutti 1 
costi Gerolin dall'Udinese. È 
disposto a pagarlo due mi
liardi oppure accettare lo 
scambio con Bonetti o Oddi, 
Nelle prossime ore si dovreb
be avere l'annuncio ufficiale. 
COMO — La società Iariana 
si è vista offrire: Coeck, Mul
ler, Juary e Tlgana. Vista la 
sovrabbondanza, 11 Como ha 
chiesto una pausa di rifles
sione. 
VARIE — La Triestina ha ac
quistato dal Lecce 11 difenso
re Giuseppe Bagnato di 24 
anni. L'olandese Rudy Krol, 
35 anni, ex giocatore del Na
poli, ha firmato un contratto 
di due anni con 11 Cannes, 
squadra francese di serie B. 

Sergio Cuti 

Il successo della Francia porta la firma del centrocampista 

lattai, una stagione magica 
Gli europei hanno consacrato il giocatore transalpino stella del calcio mondiale - I lusitani, bravissimi sotto il profilo tecnico, 
hanno evidenziato una debolezza offensiva, che s'è rivelato determinante - L'ottima figura dell'arbitro italiano Paolo Bergamo 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Indubbiamente è gioia: la Francia è 
campione d'Europa ed il titolo sembra quasi 
dare un senso ad ottantanni di calcio francese. 
dall'albo d'oro immacolato, però è gioia conte
nuta: pensando a quello che è successo nelle 
nostre città in occasione di vicende calcistiche 
anche di minore importanza, si può parlare di 
grande misura. E sotto i titoli cubitali su giorna
li che parlano di «conquista del paradiso» e di 
•Europa ai piedi della Francia» si sottolinea an
che la modestia della partita finale, la grande 
paura davanti alla squadra spagnola e la fortu
na che ha permesso di sbloccare il risultato. 

SL perchè al successo finale la squadra fran
cese è arrivata soffrendo e sbuffando, con una 
gara che soprattutto nel primo tempo è stata 
noiosa e dì bassissimo livello tecnico. 

In fondo questo non è stalo un Campionato 
d'Europa esaltante anche se ha vissuto due in
tensissime serate in occasione delle due semifi
nali. Un Campionato d'Europa che verrà ricor
dato per l'eliminazione dei tedeschi, per la 
drammatica sfida tra francesi e portoghesi a 
Marsiglia, per il riconoscimento intemazionale 
dovuto a quel grandissimo campione che è Mi
chel Platini: la Francia senza di lui avrebbe 
viaggiato molto più in basso delle stelle. 

Certo l'Europeo chiude una stagione straor
dinaria per la mezzala juventina che ha vinto. 
in questo incredibile 1984. tutto: lo scudetto e la 
classifica cannonieri del nostro campionato, la 
Coppa delle Coppe, il titolo europeo e la clas
sifica del cannonieri europea. Si porta via an
che il premio per il gol più veloce (3'20" contro 
il Belgio) mentre con un totale di 35 centri è il 

fnmo cannoniere in assoluto della nazionale di 
ranci a. 

Ebbene questa specie di UFO merroledì not
te è ndisc£so sulla terra, un umile protagonista 
tra altri umili e affaticati protagonisti E questo 
lo rende più simpatico agli stessi francesi che 
ormai non sapevano più cosa dire di lui. La gara 
conclusiva ha visto le due squadre equivalersi 

al punto che alla fine del primo tempo oltre 
alla noia era forte la sensazione che la partita 
potesse durare in etemo. Erano anzi gli spagno
li a dare l'impressione di avere dalla loro qual
che cosa in più. Dopo l'esaltazione tout-court 
del calcio offensivo ecco una Francia spenta di 
fronte a una vera difesa e con Platini bloccato 
da Camacho: una Francia che doveva dire gra
zie alla potenza di Bossis e di Leroux, poco ele
ganti. ma spaventosamente efficaci, senza di
menticare che decisiva è stata un'autorete, co
me un'autorete aveva risolto a favore dei fran
cesi la gara con i danesi all'esordio. Francia che 
merita, dunque, ma Francia fortunata e Fran
cia aiutata: dal calendario e in alcuni importan
ti momenti, anche da arbitri rispettosi del pa
drone di casa. SL perchè non è stato un grande 
Campionato nemmeno per quanto riguarda i 
direttori di gara. Il cecoslovacco Christov come 
l'inglese che diresse Spagna-Danimarca a Lio
ne hanno usato il cartellino giallo con isteria 
finendo per tirarlo fuori spesso a sproposito. Ha 
fatto più bella figura certo il nostro Bergamo a 
Marsiglia. Forse alla fin fine la vera sopresa di 
questo campionato è stata proprio il Portogallo 
squadra dalla tecnica sopraffina: i migliori pie
di del torneo che hanno però pagato il prezzo di 
una disarmante debolezza offensiva, la man
canza di un attaccante che servisse da punto di 
riferimento per grandi giocatori come Jordao e 
Chalana (per quest'ultimo ora si profila un fu
turo francese nei ranghi del Bordeaux). 

È stato questo un campionato dove si è parla
to anche molto degli assenti e quindi anche 
dell'Italia e non solo per quello che ha fatto 
Platini Viene da pensare alla modestissima fi
gura dei rumeni che per altro hanno giganteg
giato nel nostro gruppo di qualificazione per 
chiederci cosa sia oggi il nostro calcio naziona
le Certo, se questo Europeo e visto da tutti 
come una grande prova in previsione del pros
simo mondiale, spagnoli e portoghesi ma anche 
danesi e belgi hanno certo più ragione di noi 
per sentirsi soddisfatti 

Gianni Piva 

«Ralle» Rummenigge 
campione, non leader 

PARIGI — E II momento del 
vincitori, del giocatoli porta
ti In trionfo ai Parco del 
Principi, è 11 momento di 
Platini, li vincitore In assolu
to. Afa forse è anche l'occa
sione per ricordare che II 
campionato d'Europa ha an
che un erande sconfitto. È 
Karl Heinz Rummenigge, Il 
campione più atteso, quello 
per cui è stata pagata sinora 
la cifra più alta mal sborsata 
per un giocatore di calcio, 

?mello che ha certamente de-
uso di più anche all'Interno 

dell'opaca e sfortunata pre
stazione della nazionale te
desca. Al termine della sor
prendente gara con la Spa
gna è stato visto filarsela a 
testa bassa rasente un muro 
del corridoio degli spogliatoi 
senza dire una parola, gli oc
chi sbarrati. Invano Insegui
to da fotografi e cronlsttur-
lantl. Per capire come possa 
aver vissuto quel momenti 
basti pensare a una piccola 
frase pronunciata nel primi 
giorni del torneo e allora 
passata quasi inosservata. 
•Tutti i risultati che non sia
no la qualificazione per una 
delle semifinali saranno solo 
un'onta- disse a chi gli chie
deva pronostici. Rummenig
ge ha sempre detto: 'Vengo 

Ottimo tempo di Rudi (50"81) sui 400 metri ostacoli 

Tilli concede il bis nei 200 

In Italia molto volentieri':al
la luce di quello che è succes
so In Francia, viene da pen
sare che la decisione di fir
mare dopo tanti 'no* per una 
squadra italiana sia anche 
una liberazione. Tra l gior
nalisti tedeschi che hanno 
sfogato 1 loro molli rancori 
con ti presidente della Fede
razione germanica c'è chi ha 
anche detto che 11 vero guaio 
di Rummenigge è quello di 
non essere leader. In questo 
caso, della nazionale dopo 
l'uscita di scena, per vari 
motivi, di campioni che In
vece sapevano dare alla 
squadra tedesca anima oltre 
che forza. E Rummenigge ha 
sentito fin dalla sconfitta in 
Spagna con l'Italia che que
sto compito toccava a lui, 
dopo 11 ritiro prematuro di 
Breltner e poi con 11 declino 
di Muller e di Maghat e 
Schuster. La Germania che è 
partita per la Francia aveva 
in Rummenigge l'ultimo 
mostro sacro, guardava a fui 
e fnevitaMJmente 11 peso di 
un cosi clamoroso fallimen
to non può non pesare sul 
biondo Kalle. È Rummenig
ge che decide con Derwall di 
giocare più arretrato contro 
il Portogallo, ma non funzio
na. È ancora Rummenigge 

Brevi 

che nelle partite successive 
decide di cambiare ancora 
posizione senza successo. Ed 
è sempre Rummenigge II 
giocatore che contro la Spa
gna si esibisce In qualche nu
mero d'eccezione decidendo 
però di giocare da solo e la 
Germania viene eliminata. 
Una nazionale spenta scon
fìtta da uomini più piccoli. 
Nello spogliatolo l tedeschi 
hanno litigato e a quanto pa
re anche duramente, si dice, 
con Kalle Imputato di non 
aver rispettato le attese, di 
non essere stato la 'Stella*. In 
realtà la nazionale tedesca 
non era mal riuscita a decol
lare dopo 11 mundlal di Spa
gna. Lo stesso Rummenigge 
disse, qualche tempo fa, che 
•la squadra nazionale è Im
prigionata dalle critiche, 11 
gioco adottato dopo la Spa
gna è Improduttivo e non è 
mal stato migliorato, lo stes
so non riesco a frenare que
sta tendenza: A Rummenig
ge, dunque, la sua grande fa
ma, la sua classe, la sua po
tenza non sono bastate. Per 
questo, mentre lasciava Pa
rigi con la testa china, gran
de sconfìtto di questo cam
pionato d'Europa, avrà ri
pensato a quella frase detta 
11 giorno della firma del favo
loso contralto con l'Inter. 'In 
Italia sarò un giocatore co
me tanti altri' e forse si sarà 
sentito un po' meno sconfìt
to, Pellegrini e Inter permet
tendo... 

g p . 

MILANO — Pro Patria. Fiata
rne Giaììe e Fianme Oro; tre 
grar.di club impegTifcti a vincere 
il titolo italiano. E guai a chi ha 
la sfortuna di bucare qualche 
gara. Mercoledìs«ra ai poliziot
ti è cepitste la jella nera di nc-n 
far punti in staffetta perché il 
povero Franco Zuech-.r.i si e 
strappato un rauscclo in piena 
azione. La serata si è eperta coi 
marciatori impegnati sui 10 
chilometri- Aspra battaglia tra 
Sergio Soagr.ulo de'.U Pro Pa
tria e Walter Arena delle Fiam
me Gialle. Spegnuto scappa 
quando mancano due chiion,e-
tri ma dopo un paio di giri il 
siciliano lo riprende e cosi si as
siste al fatto inconsueto di due 
marciatori allo sprint: la spun
ta Arena per pochi nullirnetri. 
E cosi ì fmanzien, che mercole

dì sera avevano chiuso con due 
punti in più aumentano di un 
punto il vantaggio. La serata è 
fresca ma non piove e il giavel
lotto galleggia sulla brezza. 
Peccato pero che nessuno r.e 
approfitti, visto che il giavellot
to italiano vivacchia su Inaili 
modesti, nonostante il buon 
S-1,56 di Agostino Ghesini. 

I 400 ostacoli son gara deli
cata. Li vince il poliziotto Gior
gio Ruch in 50"»1. tempo a^sai 
buono, e il milanese Luca Cosi 
brucia sulla linea bianca il ro
mano Stefano Binagli» che era 
in vantaggio recuperando un 
punto. Il match è appassionan
te. 

II campionato femminile non 
ha storia perché l'I* eco Tonno 
è troppo forte e la Snia Milc.no 
può soltanto difendersi. Ma i 
400 ostacoli li vince la veterana 
del Cus Roma Giuseppina Ci
mili da anni all'inseguimento 
del record italiano di Rita Bot

tiglieri- Vince in 55*4. ancora 
molto lontana dal limite di Rita 
(5676). 

Sui 200 metri l'Arena ap
plaude il piccolo campione del 
Cus Roma Stefano Tilli che do
po aver vinto i 100 mercoledì 
sera in 10"34 vince anche la di
stanza doppia con un «crono* di 
modesto ~alore. 20*83. In asso
luto il tempo del giovane roma
no è discreto ma da lui ci si 
aspettava molto di più. Il ra
gazzo ha avuto un buon avvio e 
ha corso bene la curva ma sul 
rettifilo era sbilanciato. Ha cor
so sfruttando soltanto la poten
za. senza armonia Stefano è 
comunque, con le sue due vitto; 
rie. il protagonista di questi 
campionati insieme a Olrando 
Bianchini e Alessandro Andrei. 
Dopo i 200 Fiamme Gialle e 
Pro Patria sono appaiate a 
quota 67. 

Sui 200 delle donne Marisa 
Masullo copia Stefano Tilli 

vincendo senza problemi ma 
con un tempo (23 53) assai lon
tano dal suo recente primato 
italiano (22*58). Marisa ha cor
so il rettifilo assai male, sera-
brava che andasse in salita. 

Qualcosa su Alberto Cova 
che mercoledì ha subito la terza 
sconfitta consecutiva. Il ragaz
zo sui 10.000 è stato battuto sia 
dal sorprendente Salvatore Ni-
cosia che da Salvatore Antibo, 
entrambi siciliani. Ha detto di 
essere moderatamente soddi
sfatto perché dopo l'attacco 
febbrile che gli ha spezzato l'al
lenamento fa molta fatica a ri
prendersi. «A me ci vuole del 
tempo per entrare in forma e il 
malanno mi ha allontanato dal
la buona condizione. Ma sono 
sicuro di poter recuperare. 
Adesso vado in Finlandia a cer
care il fresco. Correrò due gare: 
un 5000 e un 10.000 e mi prepa
rerò con tranquillità per Los 

ecs*' Remo Musumeci 

Colonna vìncente Totip 
La colonna vtncentg relativa al concorso straordinario Totip dd 28 mag^o 

1934 PRIMA CORSA 1-1: SECONDA CORSA 2-2; TERZA CORSA 1-2; 
QUARTA CORSA X-2. QUINTA CORSA 1-1X2: SESTA CORSA 2 - 1 . 

Il calendario del torneo olimpico di basket 
La FIBA. Federinone «r.iernaz>on*o di basket, ha S'abito la composvicina 

de» Qrorn. i calendario e r orano del torneo ciampico di Los Angeles. O o n e A; 
Jugoslavia. Hata. AustraHa. Brasila. RFT. Egitto Grone B: USA. Frwoa. 
Uruguay. Spagna. Canada. Ona Questo «1 programma dalle partite deEa 
na&ona% azzurra: 29 tugho Itatu Egrrco (ore 9) : 30 lugio Itaka-PrT (ore 11): 
l'agosto liafca-Brasde (ora 20). 2 agosto liafcaAusuaba (ore 22). 4 agosto 
ttaka-JugosUvia (ore 20). 

Olimpiadi handicappati: al tro oro per l'Italia 
Giovami Lo .Iacono ha conqutstato la medsgha ò*"oro nel lanoo del disco 

nette Ofcmpw* riservate agh handcappati «r» corso r> svotamento a Long 
Isiend (New York). Lo -Iacono che ha 25 anra è un classe 5 Indotta mot-Aia 
OogS oro »n*aron) 

In tribunale i l ibri contabili del Genoa calcio 
Sono stati trasferii a palano r> g>usitna • Uxi cor.tabA del Genoa, seque

strati la settimana scorsa c\*a Guardia <* Finanza neCa sede del cM> rossoblu. 
S» tran» di Ur i riguardanti la gestone ' 8 2 - 8 3 e * disco nero del computer, 
dove è stata «nsenta tutta la contaMta. 

Wimbledon: eliminate Cecchini e Simmond 
NuM da fare per la Cecchini e la SunmorvJ nel secondo arno del torneo di 

Wimbledon. La Cecchini 6 stata sconf.tta daSa cecoslsvacca Sokova per 6 -0 . 
6-3. la S«mmond <S*aa tedesca federate Konde-tUsch per 6 - 1 . 6 2. 

Corsa Tris 
Ambra Gar ha vJ-to * premo Vigliano a>r«pDOOVomo d> Taranto valevole 

come corti» tri*. AI secondo • torio posto Botdar e H»TUO"O l a cornb«naz>on« 
vincente è stata 16-19-10. Ai 447 wnoton sono andate L. 771.000. 

Ma a Napoli è già festa 
Nella notte in migliaia 
sono scesi per le strade 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Io sono qui, a 
Barcellona, per firmare 11 
contratto. La trattativa, or-
mal, è conclusa. No, con 11 lo
ro ultimo telex I dirigenti del 
Barcellona non avevano 
chiesto altre 48 ore di tempo 
per decidere se cederci dav
vero Maradona. Ci comuni
cavano Invece, che entro 48 
ore potevamo venire In Spa
gna per concludere l'affare». 
E Bastato questo annuncio, 
fatto da Antonio Juliano, at
torno a mezzanotte, attra
verso una tv privata In diret
ta dalla Spagna, a scatenare 
l'entusiasmo del tifosi napo
letani. Migliala di persone.sl 
sono riversate In piazza co
me impazzite dalla gioia. 

Olà prima la notizia della 
partenza di Juliano per Bar
cellona aveva fatto 11 giro del 
bassi, aveva raggiunto le zo
ne alte come quelle periferi
che della città. Al quartieri 

spagnoli le auto bardate 
d'azzurro sono partire a sire
ne spiegate per dar vita al 
consueti variopinti caroselli. 
A Forcella, patria del con
trabbando, improvvisati ar
tificieri hanno acceso benga
la e mortaretti. Napoli, spec
chio di mille contraddizioni, 
e, perché no?, Ingenua, ha 
vissuto cosi la sua notte di 
gioia. Non erano stati vinti 
né scudetti né coppe più o 
meno prestigiose, ma poco 
Importava. Stava vincendo 
la speranza, 11 sogno, anche 
se legati alla futile religione 
del dio pallone. Con 11 prode 
Maradona sarebbero stati 
cancellati decenni di Ingiu
stizie pallonare. 

Il sogno, l'Illusione, l'irra-
zlonalltà si toccavano con 
mano nel ritrovi del tifo. Ro
ba da scomodare l luminari 
delle scienze sociali, Insom
ma, da parte di chi non ama 

11 sorriso o l'Ingenuo scate
narsi della gioia popolare. 
Né ha spento l'entusiasmo la 
notizia rimbalzata da Bar
cellona dovei dirigenti del 
club catalano avrebbero 
chiesto un aumento di circa 
2 miliardi e mezzo sulla cifra 
pattuita. Alla base della ri
chiesta del Barcellona, una 
storia di fideiussioni ancora 
poco chiara. Un maledetto 
Imbroglio, insomma. Qual
cuno Insinua dubbi sulla ret
titudine morale delle mam
me del dirigenti spagnoli. 
Ma a rinvigorire l'entusia
smo ci pensa Juliano che at-
travero una tv locale, via ca
vo, annuncia dalla Spagna 
l'incontro con i responsabili 
del Barcellona, Ed ecco nelle 
piazze e nelle vie di Napoli — 
è ormai mezzanotte, ma è co
me se fosse mezzogiorno — 
esplodere la gioia. 

Marino Marquardt 

Continua, fino al 9 luglio, 
l'eccezionale iniziativa Peugeot Talbot: 

ogni giorno puoi vincere con una telefonata 
l'auto che hai appena acquistato. 

Dal 19 giugno al 26 giugno hanno vinto la loro auto nuova: 
DE LUCA FILOMENA, MONTE CORH-E — CASA DI CURA S. PAOLO. TORINO — 
GIUSSANI M. ROSA, MEDA — SETTANNI ITALO. ANCONA — SCARPETTA 

' SILVANA. MARSALA — FIGLIOLI ELENA. MESSINA — OVAZZA ELENA. PALERMO 

^ CONCESSIONARI 
m'A PEUGEOT TALBOT • 

J 

Ecco un film per la tua Sezione 
Uno spettacolo per la tua Festa 

Buon compleanno 

l'Unità 
Test i d i Ugo Badue l 

R e g i a d i P a q u i t o D e l B o s c o 

La manifestazione-spettacolo con la quale abbiamo festeggia
to a Roma il sessantes imo de l 'Uni tà è stata filmata ed ora la 
cassetta è a disposizione delle Sezioni e dei compagni che 
organizzano le Feste della stampa comunista. È stata prodotta 
dalla Sezione Stampa e propaganda della Direzione del Partito e 
dai nostro giornale. 

Le videocassette possono essere richieste al Dipartimento 
stampa, propaganda e informazione, in Direzione, via delle Bot
teghe Oscure. 4 Roma. 

I testi del documentario sono di Ugo Baduel. La regia di 
Paquito Del Bosco. 

II fi lm dura 4 0 minuti e contiene le testimonianze di Macaluso. 
Ingrao, Ferrara, Tortorella e Achille Occhetto e ci fa riascoltare le 
canzoni di Eugenio Bennato, Sergio Endrigo, Mimmo Locasciul-
i i , Gianni Morandi, Nada, Gino Paoli e Paolo Pietrangelo tutt i i 
cantanti cioè che coordinati da Nanni Loy, sì sono esibiti, quel 
12 febbraio, sot to la tenda del Villaggio Olimpico regalandoci un 
piacevole pomeriggio di impegno politico e di festa. 

http://Milc.no

